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»lo fcandalo dé gli Antipapi, come dice il noftro’ Annalifta all’ anno:
» 1180. Lo fpoglio del Ducaro di Baviera, e di tutri i fuoi ftati, a
» riferva di Brunswich , e Luneburgo : difgrazia replicata I'an. 1218.
» 1n Arrigo di lui figlio, che aveva ereditato il Palatinato del Reno.
» Polciache' Federigo Il lo ridufle a’ {oli ftati prederdi, goduti anche
» oggi dalla nobiliffima fua difcendenza ‘con molto di pit, e colla
» Corona Britannica. ll di lui maggior delitto fu I’ aver intelligen-
»za col Papa, e co’ Lombardr nemicr 0¢ll’ imperio. Anche I' Arcivef-
» covo di Magonza lafciato in Iralia, come fi ¢ detto, per efeguire
» il concordato, ebbe a foffrir prigionia, e ftrapazzi dal Marchefe
» di Monferrato, perché era divenuto amico del Pontefice . Neé ac«
» cade , che il Sig. Muratori chiami quefto un penfier troppo malizio~
» fo. Perche a ben efaminar la condotta di Federigo, s’intende
» che la pace Veneta fu fimulata, e con fine occulto di riprender
» vigore per maggiormente nuocere, : N "-

» E' vero, che giovo alla Chiefa ; e pote Aleflandro , dopo il ve«
» ro pentimento dell” Antipapa Callifto 11, , riparar I’ anno 1179. a%
» gravifimi davnt del lungo fcisma nel Concilio Lateranenfe IIL
» e fradicare affatto lo fcisma nell” anno feguente , col chindere in
» una carcere il novello fantoccio, che col nome d' Innocenzo Il
» ftava appiattato in Palombara. Ma é anche vero, che roltone 1}
» fomentar lo faisma, niente muto Federigo del fus innato umore
» d” ufurpare alla Chiefa, quanto poteva. lIn tempo di Lucio Hi.
» Succeflor d’ Aleflandro , fpirando la tregua accordata alte Cirta di
» Lombardia, fu ftabilita da Federigo la pace di Ceftanza celebre
» ne’ Tefti Civili. E in efla niente badando allo ftabilito con Alef-
» fandro , fi riferbo 1” alto dominio fulle Citta ivi enunziate, e difpo-
» fe a fuo arbitrio di alcune dello ftato Ecclefiaftico. E I’ anno do~
» po, che fu il 1184., portatofi il Poatefice in Lombardia, a cid
» obbligare dalle continue inqufetudini, che gli davano i Romani,
»contrafto lungamente , e fenza frurto coll’ Imperadore in Verona,
» foprai Beni della Contefia Matilde : e I’ anno feguente , come co-
» fta da Diploma preflo il Puricelli, il Popol Milanefe ottenuta dall®
» Imperadore la conferma de’ fuoi privilegj, fi obbliga-- d’ajutar I’
» lmperadore a ritenere, e ricuperar tutti 1 diriti1 Sell’ Imperio in
»ltalia, e nominatamente i Beni della Contefla Matilde--, come di-.
» ce il Sig. Muratorz, il quale offerva efler tra’ tefhimow; Conradus ,
» Dux Spoleti, & Conradus Marchio Anconitanus: onde fogginnge
» {ubito, -- cioe , chi allora governava la Marca d’ Ancona, benché
» non apparifca, fe la ftefla Cittd d’ Ancona allora ubbidiffe acl}:xi e
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